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            II 2G Ex eb IIC  TX Gb              
           II 2D  Ex tb  IIIC TXXX°C Db  

     Tamb=-20 +XX °C   
                   

      TX= T5-T4-T3              
              TXXX°C= 100°C(T5) - 120°(T4-T3) 

      XX °C= (40-45-50-55-60)°C   
       
 
 
 
 

Riferimenti normativi: 
 

Norma (ult. ediz.) Titolo 

Dir. 2014/34/EU 
Equipment and Protective systems intended for use in Potentially Explosive Atmospheres. Safety 
requirements 

IEC 60034-5:2020/A1:2006 
Rotating electrical machines – Part 5: Degrees of protection provided by the integral design of rotating 
electrical machines (IP code) – Classification Internal methods Tests not related to standards, developed by 
laboratory or under client’s specification 

EN IEC 60079-0:2018 Explosive atmospheres – Part 0: Equipment – General requirements 

EN IEC 60079-7:2015+AMD1:2017 Explosive atmospheres – Part 7: Equipment protection by increased safety “e” 

EN 60079-31:2014 Explosive atmospheres – Part 31: Equipment dust ignition protection by enclosure “t” 

IEC 60204-1:2005 Safety of machinery – Electrical equipment of machines – Part 1: General requirements 

 
Campo di applicazione 
Il gestore dell’impianto/datore di lavoro è responsabile per la suddivisione delle zone. Egli deve attenersi alle norme 
EN 60079-31, EN 60079-14, EN 60079-17 ed EN 60079-19 (per quanto applicabili) nell’effettuare la scelta del 
motore idoneo.   Gli eventuali depositi di polvere non devono avere uno spessore > 5mm. 
 

Dichiarazione di conformità 
La dichiarazione di conformità incorporata in questo addendum è il documento che attesta la conformità del prodotto 
alla Direttiva 2014/34/EU. 
La validità di tale certificato sussiste solo se vengono rispettate le istruzioni specificate nel manuale di uso e 
manutenzione allegato al prodotto, insieme alle istruzioni aggiuntive riportate in questo addendum.   
 

Ulteriori istruzioni per la messa in servizio, l’uso e la manutenzione 
Le persone addette all’impiego dei motori negli ambienti a rischio di esplosione devono essere istruite sulla corretta 
procedura d’impiego del motore, nel rispetto delle norme generali di sicurezza e di messa in funzione. 
I motori devono essere protetti contro il surriscaldamento con appositi dispositivi di controllo scelti in base alle 
specifiche condizioni di esercizio secondo le norme EN60079-7, EN60079-0 ed EN60079-31.  
 

Tutti i motori Motive Delphi-Ex sono equipaggiati di serie con sonde di temperatura (3 
termistori PTC con grado di intervento calibrato in base alla classe di temperatura e alla 
temperatura max ambientale di funzionamento), da connettersi ad un idoneo dispositivo di 
sgancio come da normativa EN 50495. 
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E’ vietato aprire il motore per il collegamento dei cavi elettrici o eseguire altri interventi in presenza di atmosfera 
esplosiva.  Prima di ogni apertura, scollegare il motore dalla rete elettrica e assicurarlo contro una riaccensione 
accidentale. 
 
Il servizio ammesso dei motori è: S1-S2-S3-S4-S5-S6-S7-S8-S9. 
 
I motori possono essere alimentati da qualsiasi tipo di convertitore di frequenza nel rispetto dei parametri di 
targa. 
 
La condizione speciale riferita all'uso obbligatorio del PTC è in funzione a come segue: 

 Nel caso di alimentazione da rete (DOL), i sensori di temperatura interna devono essere collegati ad 
un idoneo dispositivo di sgancio in modo da realizzare un sistema conforme alla norma EN50495 
con: 
 - Tolleranza ai guasti hardware EUC = 0; 
 - Livello di integrità della sicurezza SIL = 1 (con riferimento alla norma EN 61508) 

 Per l'alimentazione VFD, il sensore di temperatura interna deve essere collegato: 
 - direttamente ai terminali dell’inverter 
 - oppure come da installazione DOL. 

 
Il seguente motore auto frenante ATDC è impiegabile in ambiente potenzialmente esplosivo gruppo II, in 
zona 1/21 solo se usato come freno di stazionamento e nella classi di temperatura T5/100°C – T4/120°C 
oppure   T3/120°C con Tamb=-20 +60°C (marcatura applicabile in base al motore selezionato da 
configuratore www.motive.it/configuratore.php ).                                                    
 

A corredo del presente addendum viene fornito il manuale “norme di installazione e manutenzione” del freno 
elettromagnetico a bordo. È obbligo dell’utilizzatore finale prenderne visione e controllare i requisiti richiesti. 
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Per una corretta ventilazione del motore, si raccomanda di mantenere una distanza minima da pareti o ingombri pari 
a 50mm per motori dalla taglia 56 alla 160 e 100mm dalla taglia 180 alla 355. 
 

 
Motori taglia 56÷160 

 

 
 

Motori taglia 180÷355 
 
 

 
La messa a terra deve essere fatta (tramite vite e rondella elastica zincate fornite a corredo) sia all’interno della 
scatola morsettiera (fig.1) che all’apposito fissaggio sulla carcassa (fig.2).  
 

   
fig.1 fig.2 
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La sezione del filo di messa a terra collegato alla carcassa del motore deve essere di sezione come da tabella 12 
(EN 60079-0): 

 
Per un corretto serraggio delle viti per la messa a terra, si prega di far riferimento alla tabella sottostante. 
 

   M4 M5 M6 M8 M10 M12 M16 

Nm 2 3,2 5 10 20 35 65 

 
 
 
 
 
Uso con inverter 
Quando vengono impiegati motori Delphi-Ex con gli inverter oltre ai criteri generali di selezione  
(valori limite: tensione nominale <830V, tensione di picco <2,2kV, gradienti di tensione <2,2kV/1µs),  
vanno tenuti in considerazione i seguenti elementi: 
• I motori alimentati a mezzo inverter hanno la tensione (o la corrente) non puramente sinusoidale. 

Ciò determina un incremento delle perdite, delle vibrazioni, la rumorosità ed un diverso equilibrio termico del 
motore. 
 

• La possibilità di picchi è legata al valore della tensione di alimentazione dell’inverter ed alla lunghezza del cavo di 
alimentazione del motore.  
Per limitare il fenomeno si consiglia l’utilizzo di appositi filtri collegati tra inverter e motore (obbligatorio per cavi di 
alimentazione del motore superiori a 50 mt).   Tutti i motori Delphi-Ex sono equipaggiati di serie con film separatore 
di rinforzo in Nomex tra le fasi a protezione dai picchi di tensione. 

 

• Una corretta messa a terra del motore e della macchina comandata è molto importante per evitare tensioni e 
correnti parassite nei cuscinetti. 
Per evitare la circolazione di corrente nel cuscinetto se il motore non è dotato di cuscinetto isolato, utilizzare un 
filtro adeguato per ridurre la tensione armonica ad alta frequenza oltre i 50kHz. 
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• I motori con potenza da 110kW, devono essere equipaggiati con cuscinetto isolato.  
L’accoppiamento con la macchina deve essere isolato. 

 

 
 

• È obbligatorio collegare le sonde di temperatura presenti all’inverter per salvaguardare il motore dal 
surriscaldamento che potrebbe generare un uso improprio. 

 

 
 

Dette sonde di temperatura hanno i due terminali per il collegamento identificati con etichetta e situati all'interno 
della scatola morsettiera principale. 
 

• Per alimentazione da inverter, la frequenza di commutazione deve essere superiore a 4kHz (tipo PWM), range di 
frequenza di uscita pari a 0÷120Hz per motori a 2 poli / 0÷150Hz per motori 4-6-8 poli 

 
 

• È obbligatorio il montaggio di servoventilazione Atex se il motore viene impiegato a frequenze inferiori a 50Hz a 
coppia di carico costante. . Motive mette a disposizione la sua servoventilazione certificata ATEX  

II 2G Ex IIC T4 Gb 
II 2D Ex IIIC T135°C Db 
Tamb=-20 +40 °C 
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Se il motore viene impiegato a frequenze inferiori a 50Hz a coppia di carico quadratica, fare riferimento al seguente 
grafico per la percentuale massima di coppia di carico ammessa.   

 

 

 
Per i rapporti di velocità/coppia motori, consultare il seguente link : https://www.motive.it/rapporti.php 

 
 
 
 
Quando vengono impiegati motori autofrenanti Delphi-ATDC-Ex 2GD con gli inverter, oltre ai criteri generali di 
selezione ed ai requisiti contenuti nel presente addendum, l’utente finale deve tenere in considerazione i limiti di 
velocità massima applicabile in ingresso al freno come indicato nella seguente tabella. 
 

Taglia IEC Velocità massima applicabile [rpm] 

63 
3600 Servizio S1 

4320 Servizio S3 40% 

71 
3600 Servizio S1 

4320 Servizio S3 40% 

80 
3600 Servizio S1 

4320 Servizio S3 40% 

90 
3600 Servizio S1 

4320 Servizio S3 40% 

100 
3600 Servizio S1 

4000 Servizio S3 40% 
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112 
3600 Servizio S1 

4000 Servizio S3 40% 

132 
3600 Servizio S1 

4000 Servizio S3 40% 

160 
3600 Servizio S1 

2900 Servizio S3 40% 

180 
2500 Servizio S1 

2800 Servizio S3 40% 

200 
2500 Servizio S1 

2800 Servizio S3 40% 

225 
2500 Servizio S1 

2800 Servizio S3 40% 

250 
1800 Servizio S1 

2200 Servizio S3 40% 

280 
1800 Servizio S1 

2200 Servizio S3 40% 
 
 
 
 
Avvertenze per l’installazione 
Per l’installazione del motore, è consigliabile attenersi alle seguenti indicazioni: 
 verificare che non vi siano stati danni durante il trasporto. 

 

 pulire adeguatamente i componenti dell’impianto da residui dell’imballaggio e da eventuali prodotti protettivi.  
 

 verificare che il valore della tensione di alimentazione stampigliata sulla targhetta del motore, coincida con la 
tensione di rete. 

 

 la verniciatura non deve interessare le superfici di contatto dei collegamenti equipotenziali e la targhetta di 
identificazione. 

 

 installare il motore su una superficie piana. 
 

 accertarsi che i piedini o la flangia siano ben serrati e che, nel caso di giunto diretto, il motore sia perfettamente 
allineato. 

 

 far ruotare manualmente l’albero per verificare l’assenza di rumori da strisciamento. 
 

 verificare il senso di rotazione con trasmissione disinnestata. 
 

 calettare (estrarre) gli elementi condotti (es. puleggia per trasmissione a cinghia, giunto, ecc.), solo mediante 
dispositivi appositi (calettamento a caldo).  
Evitare tensioni non consentite sulla puleggia. 

 

 non ostacolare la ventilazione. L’aria scaricata, compresa quella proveniente da altri gruppi, non deve essere subito 
riaspirata. 

 

 verificare la corretta messa a terra del motore. 
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Avvertenze per la manutenzione: pulire il motore solo con panno bagnato o antistatico. 
 
 
Protezioni elettriche e termiche 
I dispositivi di protezione devono essere scelte in base alle specifiche condizioni di esercizio secondo le norme 
EN60079-14 ed EN61241-14. 
 
Protezioni esterne: 
 protezione contro sovracorrenti e cortocircuiti; questa protezione si può ottenere tramite interruttore 

magnetotermico o con fusibili; questi devono essere tarati sulla corrente d’impiego del motore. 
 

 protezione contro i sovraccarichi, tramite relè termico che controlla un teleruttore di potenza a monte del motore. 
 

 protezione contro la sovravelocità, ad esempio nel caso in cui il carico meccanico possa trascinare il motore e 
questa possa diventare una condizione di pericolo. 

 

 protezione, se particolari condizioni di funzionamento in sincronia con altre macchine o parti di macchine lo 
richiedono, contro l’interruzione della tensione di alimentazione o la riduzione della stessa tramite relè di minima 
tensione che controlla un interruttore automatico di potenza sezionatore. 

 

*Nota: In un motore conforme alla norma EN 50495 è richiesto un termo protettore interno**. Un relè termico, infatti, 
non basta. 

 
 
Protezioni interne: 
Le protezioni elettriche presenti sulla linea di alimentazione del motore possono essere insufficienti ad assicurare la 
protezione dai sovraccarichi, ed è quindi necessario ovviare a questo inconveniente collegando le protezioni 
termiche presenti sugli avvolgimenti: 

 

 termistore PTC (dispositivo che varia positivamente la sua resistenza in modo repentino una volta raggiunta la 
temperatura di intervento). 

  Tutti i motori Motive Delphi-Ex sono equipaggiati di serie con 3 termistori PTC. 
 

entrata cavi alimetazione (DELPHI 3PH EX) 
Motore tipo 56 63-100 112 132 160-180 200-225 250-355 400 

pressacavo / tappo di serie  2xM16 2xM20 2xM25 2xM32 2xM40 2xM50 2xM63 3xM63 

pressacavo servizi di serie         1xM16 1xM16 1xM16 1xM16 

pressacavo entrata ausiliaria*   1xM16 1xM16 1xM16         

* con cassetta connessioni maggiorata: su richiesta, oppure di serie con aggiunta di scaldiglie, PT100 o per motori ATDC 
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Lubrificazione dei cuscinetti 
I motori con cuscinetti schermati autolubrificati “ZZ” (di standard fino alla taglia 280 inclusa) non richiedono 
lubrificazione periodica.  
La durata dei cuscinetti varia dai 3 ai 5 anni a seconda dei carichi assiali e radiali applicati all’albero e secondo le 
condizioni ambientali di impiego del motore.  
I motori previsti con il dispositivo di lubrificazione dei cuscinetti devono essere lubrificati con il motore in moto 
secondo gli intervalli di lubrificazione e la quantità indicati nella tabella 1.  
Sui cuscinetti speciali a rulli "NU-NJ" e a contatto obliquo "7.." fuori standard, gli intervalli di lubrificazione della 
tabella 1 si dimezzano. 
Gli intervalli di lubrificazione si dimezzano anche per motori alimentati da inverter, causa vetrificazione del grasso per 
passaggio corrente tra rotore e statore.  
Per questo motivo, sono raccomandati per questi motori alimentati da inverter i cuscinetti isolati (esecuzione 
speciale), soprattutto su motori con potenza ≥110kW. 
Può essere impiegato grasso al litio o poliuria con olio di base minerale adatto ad una temperatura massima di 
esercizio pari almeno a 190°C.  
 

Tabella 1 
 

Motore 
Quantità di grasso [g] Intervalli di lubrificazione in ore operative 
2 Poli 4-6-8 Poli 2 Poli 4 Poli 6 Poli 8 Poli 

80 10 10 5000 10000 15000 20000 
90 12 12 5000 10000 15000 20000 

100 14 14 4800 9600 14400 19200 
112 14 14 4800 9600 14400 19200 
132 15 15 4400 8800 13200 17600 
160 20 20 4000 8000 12000 16000 
180 25 25 3800 9300 12400 15200 
200 25 25 3800 9300 12400 15200 
225 25 25 3800 8900 12200 14800 
250 30 30 3100 4100 5900 6900 
280 32 40 800 3900 5600 6700 
315 36 45 800 2300 4100 5100 
355 45 60 700 2000 4000 4500 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Manuale Addendum DELPHI ATDC Ex 2GD pag 11/20 REV.04 

Carichi massimi radiali e assiali 
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CARATTERISTICHE PECULIARI MOTORI DELPHI ATDC Ex 2GD 
 

   Manuale d’uso + addendum 

                  

 

 

 

 

 

 

  

 

   

 

 

 

 

 

 

  

  

   

 

 

Sonda 3PTC  

 

• Limitata temperatura superficiale 
• Bassa percentuale di magnesio 
• Temperatura interna controllata da 

sonda 3PTC di serie e 
avvolgimenti speciali 

• Esclusione della polvere e acqua IP66 

• Predisposizione per la connessione di 
messa a terra sia all’interno della 
cassetta connessioni che all’esterno 

• Connettori protetti contro la 
corrosione, l’allentamento e 
la rotazione 

• Guarnizioni ammortizzanti 
protezione IP66 

• Pressacavo e tappo 
certificati II 2GD 

• Copriventola IP20 su lato 
ingresso aria e IP10 su uscita  

• Ventola conduttiva 

Marchio del costruttore 

Denominazione motore 

Protezione contro le esplosioni 

Anno e mese di costruzione 
Numero di serie 

Grado di protezione IP  

• Elevata resistenza all’urto 

• Freno antideflagrante 2GD a prova di 
esplosione e a propagazione di fiamma 
dotato di sonda bimetallica PTO 

Numero organismo notificato  
Numero certificato ATEX 
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CLASSIFICAZIONE DELPHI ATDC Ex 2GD 
 

MOTORE 

Per GAS  G                          (con Tamb=-20 +60°C) 

 

 

II 2 G Ex eb IIC T4 Gb 
         

 Marcatura CE 

 Marchio distintivo comunitario ATEX 

 Industrie di superficie 

 Un’area in cui possono essere presenti atmosfere esplosive, durante le normali operazioni (Zona 1) 

 Protezione contro la combustione di gas 

 Protezione dall’esplosione: Internazionale 

 Apparecchiatura costruita per evitare il rischio di archi o scintille in grado di originare un pericolo di accensione 
durante il funzionamento normale (sicurezza aumentata) 

 Per esempio, per Idrogeno. L’apparecchiatura marchiata per il gruppo IIC è adatta anche ai gruppi IIB e IIA 

 Per esempio, T4 per temperatura massima di 135°C. Certificata anche per Classe Temperatura: T5 (max100°C), 
T3 (max200°C). 

 Livello di protezione esteso in zone pericolose con miscele di gas esplosivi 

Per POLVERI  D                         (con Tamb=-20 +60°C) 

 

 

II 2 D Ex tb IIIC T120°C Db 
         
 Marcatura CE 

 Marchio distintivo comunitario ATEX 

 Industrie di superficie 

 Un’area in cui possono essere presenti atmosfere esplosive, sotto forma di nube infiammabile di polvere 
nell’aria, durante le normali operazioni (Zona 21) 

 Protezione contro la combustione di polveri 

 Protezione dall’esplosione: Internazionale 

 Protezione tramite custodia 

 Per polvere conduttiva. L’apparecchiatura marchiata per il gruppo IIIC è adatta anche ai gruppi IIIB e IIIA 

 Per esempio, Temperatura superficiale massima di 120°C in classe T4-T3; 100°C classe T5 

 Livello di protezione esteso in atmosfere di polveri infiammabili 
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FRENO 

Per GAS  G  

 

 

II 2 G Ex db IIC T5 Gb 
         

 Marcatura CE 

 Marchio distintivo comunitario ATEX 

 Industrie di superficie 

 Un’area in cui possono essere presenti atmosfere esplosive, durante le normali operazioni (Zona 1) 

 Protezione contro la combustione di gas 

 Protezione dall’esplosione: Internazionale 

 Custodia a prova di esplosione con uscita cavo a connettore del tipo a barriera 

 Custodia marchiata per sostanze del gruppo IIC 

 T5 per temperatura superficiale massima di 100°C 

 Livello di protezione esteso in zone pericolose con miscele di gas esplosivi 
 

Per POLVERI  D  

 

 

II 2 D Ex tb IIIC T100°C     IP66 Db 
      
 Marcatura CE 

 Marchio distintivo comunitario ATEX 

 Industrie di superficie 

 Un’area in cui possono essere presenti atmosfere esplosive, sotto forma di nube infiammabile di polvere 
nell’aria, durante le normali operazioni (Zona 21) 

 Protezione contro la combustione di gas 

 Protezione dall’esplosione: Internazionale 

 Protezione tramite custodia 

 Per polvere conduttiva 

 Temperatura superficiale massima di 100°C 

 Livello di protezione esteso in atmosfere di polveri infiammabili 
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